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Ai/anti verso i 600 milioni! 
La sottoscrizione a Grosseto, Avezzano, Cosenza ed Enna 

GROSSETO 
Sezione di Siarlino 

Rosati Romolo 200; Petrai 
Adamo 500; Biagini Natale 500; 
l'acini Mcdardo 000; Manganel­
li Sergio 500; Montomoli Ada 
200; Quercini Maura 200; Nic-
colai Nadina 100; Cocchi Cesi­
la 100; Agresti Matusca 200; 
Patati Liana 100; Signorini Set­
tima 200; Fantini Angela 500; 
Barsali Dosola 200; Bolognesi 
Evelia 200; Scartabelli Nella 
•J00; Breier Floria 200; Fenoli 
Adalgisa 200; Marrini Evia 150; 
Giuggioli Graziella 200; Giug­
gioli Erminia 200; Giuggioli Ho-
misa 100; Giuggioli Velia 200; 
Catoni Bruna 300; Cavicchioli 
F.rmide 150; Giovannolli Mari­
na 200; Agresti Ariella 200; 
Guazzini Roma 20U; Maestrini 
Marta 200; Lorenzi Giuseppa 
i50; Santinelli Sestilia 100; Fa­
villi Cesira 100; Cavicchioli 
Chiara 200; Mori Anna 100; Bat­
ti Nello 500. 

Sezione di Castell'Azzura 
Vicarelli Gino 170; Loli Mi­

chele 200; Vicarelli Luigi 100; 
Fortunati Vincenzo 100; Fazzi-
ni Annunziata 100; Testi Rodol-
to 200; Bracini Avelino 100; Lo­
li Luciano 100; Papalini Felice 
100; Papalini Antonio 100; l'or­
lai Francesco 100; Savelli Er­
tole 250; Ruffaldi NicoJemo 700; 
Vicarelli Gilberto 50; Fortuna­
ti Vittorio 150; Ricciarelli Gino 
400; Papalini Ferrerò 350; Ruf­
faldi Settimio 300; Ruffaldi 
Giuseppe 150; Paris Augusto 
150; Groppi Remigio 150; Papa­
lini Giuseppe 300; Caporali Giu-
.'eppe 150: Gabbriclli Alessan­
dro C00; Papalini Luigi 500; Ca-
ponero Edmondo 400; Melosini 
Celestino 200; Loli Lido 300; Ca­
porali G. Battista 100; Baldoni 
Germano 200; N.N. Assegnata-
nò 1.000; N..N id. 500; Torlai 
Francesco 1.000; Sottoscrizione 
volante 910; Piscedda Virgilio 
1.000; Rustici Giglio 1.000; Na­
sini Settimio 200; Baffetti To­
maso 200; Papalini Giacomo 500; 
Tenci Tullio 500; Conti Gugliel­
mo 500; Papalini Pietro 500; 
Baffetti Primo 500; Torlai Ce­
sare 700; Conti Edo 500; Testi 
Luigi 100; Gagliardi Mario 350: 
Ballerini Paolo 500; Baffetti 

Raffaello 500; Fortunati Fran­
cesco 300; Conti Vincenzo 500; 
Papalini Angelino 500; Torlai 
Alvo 100; Papalini Vittorio 500; 
Merli Giuseppe 300; Fortunali 
Giovanni 200: Mambrini Giu­
seppe 500; Nofroni Emo 300; 
Cardini Elido 100; Papalini 
Vincenzo 1000; Testi Carlo 1000; 
Papalini Luigi 1000; Vicarelli 
Ulderico 500; Loli Plinio 1000; 
Mastacchini Cesare 300; Fortu­
nati Emilio 500; Piccinetti Pa­
cifico 500; Forunati Emilio 500; 
Baffetti Giuseppe 500; N.N. 200; 
Vicarelli Fernando 500; Testi 
Mario 500; Baffetti Domenico 
500; Gagliardi Avrò 500; Gab­
briclli Gino 500; Ruffaldi Ste­
fano 400; Torlai Vilio 500; Tor­
lai Domenico 500; Vicarelli Or­
lando 500; Baffetti Giacomo 
500; Baffetti Siro 500; Papalini 
Elino 500; Conti Gino 500; Ter­
rosi Fulvio 500; Fortunati Gen­
naro 500; Bernardini Antonio 
•100; Guidotti Alfredo 300; Vi­
carelli Bruno 500; Vicarelli 
Mauro 500; De Carli Seveiino 
500; Nannoni Giuseppe 200; 
Biondi Bixio 200; Nasini Naz 
zareno ?00: Maggi Giuseppe 500; 
Papalini Narciso 500; Fortunati 
Niccolino 500; Agresti Araldo 
1000; Benedetti Telesforo 500; 
Petroni Tertulliano 500; Bu­
rattini Oreste 400; Conti Silva­
no 500; Ruffaldi Vincenzo 500; 
Caporali Antonio 500: Loli An­
drea 500; Groppi Agostino 500; 
Santori Attilio 200; Papalini 
Giovanni 200. 

AVEZZAiYO 
Sezione « Rossi » 

Domenico Tarantini, 5.000; 
Aurelio Nardelli, 5.000; Saiuli-
rocco Luigi, 2.000; Macera Al-
fiedo, 2.000; Attilio Esposto, 
1.000; Elisabetta Gallo, 1.000; 
Alberto Mancini, 1.000; Anto­
nio Paolini, 1.000; Gizzi Set­
timio. 2.000; un amico, 1.000; 
Nardelli Vincenzo, 1.000; un 
amico, 5.000; Grieco Donato, 
3.000; Domenico Buccini, 3.000; 
duo amici, 1.000; Guidoni 
Giulio, 1.000; Corradini Fran­
cesco, 1.000; Gildo Fioravanti, 
3.000; Pallozzi Leucio, 1.000; 
Alessandrini Archimede, 1.000; 
Tatarelli Irto, 1.000; un amico 
del Venezuela, 2.000; due sim-

35 mila copie in più 
il 6 novem&ie 

La segreteria generale 
dell'Associazione « Amici 
dell'Unità » comunica: 

« Domenica ti novembre, 
in onore del 38. anniver­
sario della involuzione ili 
ottobre, grazie ull'impeguo 
degli « Amici dell'Unità ». 
sono state diffuse 35.000 
copie in più della dome­
nica precedente. 

Le federazioni delle edi . 
zioni di Roma e Milano 
hanno svolto un buon la­
voro, e — in particolare — 
si sono distinte, per la 
prima categoria, Pisa v 
Lecco che hanno raggiun­
to il 97.2 e il 92.2 per cen­
to dell'obiettivo; Como e 
Massa Carrara, per la se­
conda, con il 100.4 e il 
92.2 per centt»; Sassari con 
il 104,2 seguita da Saler­
no con il 95.G per cento, 
per la terza categoria ». 

patinanti. 1.000; Improta Au­
relio, 1.000; un amico, 5.000; 
(ientile Nino, 1.000; un simpa­
tizzante, 3.000; Sorgi Plinio, 
1.000; un amico, 5.000; N. N. 
1.500; un simpatizzante, 1.000; 
Pietrantonio Palladim, 1.000; 
avv. Piet rantolilo Palladini e 
braccianti di Luco, 2.000. 

Hanno sottoscritto lire 500: 
Wanda Liberati, Di Berardino 
Antonio, Maciccia Italo, un 
amico, Guidoni Arturo, un 
simpatizzante, Giuseppe Mele, 
un simpatizzante, Bartolaccini 
Giulio, Montagliani Armando, 
Francesconi Domenico, Colizza 
Naide, Persia Rocco, Buschi 
Silvio, Antoniani Giuseppe, Di 
Matteo Domenico, Rea Carlo, 
Sorgi Mario. Sorgi Francesco, 
Gianni Corbi, Amnnzi Germa­
no, un simpatizzante. 

Raccolte da Alberto Manci­
ni tra sette amici lire C.500; 
Polla Vincenzo, fi.000. 

Hanno sottoscritto lire 200: 
Violu Pasquale, Cinque Gio­
vanni, Aquilio Guido, l'alum-
bo, Alessandrini Ettore, Ga­
gliardi Antonio, Pindaio An­
tonio, Di Romolo Alfio, N. N., 
Collalto Bartolo. 

Due amici, lire 700 ; Ferran­
te Vittorio, 400; Di P rollo 
Leone 300; Nardelli Raffaele, 
400; un simpatizzante 300; In­
nocenti Domenico 150; Nudili 
Alessandro (J0; Serto Domenico 
50; Turri Antonio 50; Maichiou-
no Ercole 50. Hanno sottoscrit­
to L. 100: Mascigraiide Alfre­
do. Di Biase Sante, Di Mico 
Antonio, Pinoli Luigi, Di Fa­
bio Alessandro, Moschettili! 
Francesco, Pinoti Caterina, Ra-
petti Francesco, Rinosi France­
sco, (ìaldi Eligio. 

Sezione « Cosenza Nuovu » 
De Cicco Antonio lire 3000; 

IWmacci Francesco 1.0U0; Spio-
vieri Pietro 2.000; Scornavacca 
500 ; Beni Scipione 500 ; Le Pia­
ne Pietro 200; Blundini Fran­
cesco 6.000; Claudino Aeh. 500; 
Contabile Giacinto 500; Mor­
rò ne Luigi 500; Mancini Attilio 
1.000; Coitone Salvatore 3.000; 
Monone Pietro 500; l'erri Dio­
nisio 1000; Giardini Mano 1000, 
Aversa Vincenza 5.000; Fiuma­
no 500; Santojanni Luigi 500; 
Monterà A. 1.000; Palmieri G. 
500; Vittorio La Vergata 500; 
Ruffolo Mariano 1.000; Giovan­
ni M. 500; Caputo Raffaele 200, 
Greco Antonio 300; Burza Giu­
seppe 10.000; Capitano Genna­
ro 300; Amico Francesco 500; 
Torchiaro Ettore 500; Mendi­
calo Antonio 500; Parrotta Vin­
cenzo 500; Mendicino Raffaele 
1000; Conforti Giovanni 500; 
Cuglietta Amedeo 250; Pacen-
za Alfonso 500; Giuseppe Rovi-
to 500; Parrotta Giuseppe 500; 
Meringolo Oreste 250; Avcnosa 
Luigi 300; Vicchio Montino 400, 
Lio Francesco 500; Fingitore 
M. 500 ; Colletta Francesco 1000, 
De Rosa Giuseppe 1.000; Ciro 
Campanella 400; Carravetta 
Alfredo 1.000; Ciaccio Giusep­
pe 1.000; Miceli Francesco 500; 
Carpino Eugenio 500; Bilotta 

Il discorso del compagno Togliatti 
(continuazione dalla 1. I»ag.) 

ciarc dalle amministrazioni 
le forze più reazionarie lad­
dove non possiamo ancora 
porci l'obiettivo della con­
quista dei municipii. I com­
pagni debbono tenere sem­
pre presente d ie l'organiz­
zazione di partito è lo stru­
mento di una politica e che 
quando vogliamo rafforzare 
questa organizzazione lo 
facciamo per raggiungere 
un obiettivo politico. 

il proselitismo 
In che direzione deve 

svolgersi la nostra campa­
gna per il tesseramento e 
per il proselitismo? In pri­
mo luogo verso il vecchio 
nucleo del Partito. E' evi ­
dente che è facile rinno­
vare la tessera dei compa­
gni più fedeli; tuttavia sa­
rebbe un errore porre a 
questi compagni il sempli­
ce problema amministra­
tivo del pagamento della 
nuova tessera. Anche ver­
so questi compagni occorre 
svolgere una azione poli­
tica, sviluppare un dibatti­
to per ottenere la loro 
piena e consapevole ade­
sione alla linea politica del 
Partito, individuare g 1 i 
eventuali dubbi e chiarire 
le questioni che non fos­
sero chiare; e ciò per po­
ter mobilitare questo nu­
cleo alla conquista di nuove 
forze. Forse non ci ren­
diamo conto abbastanza 
della forza esplosiva della 
capacita di penetrazione 
e di convinzione nelle file 
dei lavoratori di un cosi 
numeroso nucleo di compa­
gni. se esso è bene orien­
tato. In secondo luogo 
dobbiamo svolgere u n a 
azione particolare per tes­
serare j compagni che han­
no legami meno solidi e 
frequenti con il Partito, 
dando ad essi una prospet­
tiva, facendo loro sentire 
che noi siamo lo strumen­
to capace di orientarli e di 
sostenerli nella lotta per il 
.-oddisfacimento delle loro 
rivendicazioni. Unu parti­
colare attenzione dobbiamo 
rivolgere alla conquista di 
elementi nuovi, soprattutto 
tra le masse femminili. Tra 
le donne dobbiamo riusci­
re a progredire più in fret­
ta. specialmente nelle città: 
del resto il modo stes-o 
come si muove i"avvers..r:o, 
le preoccupazioni cr.e c.-.-o 
manifesta per ii problema 
dell'emancipazione femmi­
nile» dimostrano che e.-is:e 
oggi un largo margine per 
r.-tendere la nostra influen­
za. Non va nemmeno sotto­
valutato, soprattutto nelle 
campagne, il compito iii 
conquistare al partito tutti 
ì componenti dei nuclei 
familiari dove noi già ab­
biamo dei militanti, per 
fa-li diventare centri di ir­
radiazione dei nostri ideali 
e della nostra politica ver­
so nuovi strati di lavora­
tori. Infine è necessario 
individuare le zone vuote, 
i luoghi di lavoro dove 
Marno ancora assenti; ma 
a tal fine occorre uno stu­
dio attento degli ambienti 
.-ociali e delle situazioni e 
io consiglio che in ogni fe­
derazione almeno un com­
pagno si dedichi a questa 
attività che può consentir­
ci di sapere dove deve es­

sere gettato il seme della 
nostra ideologia e del no­
stro lavoro là dove ora non 
vi è ancora neppure un co­
munista. 

Da ultimo — ha conclu­
so Togliatti — voglio ri­
chiamare l'attenzione dei 
compagni sull'importanza 
dell'Unità nella campagna 
per il tesseramento e per 
il proselitismo. Il nostro 
giornale è lo strumento 
più immediato di diffusio­
ne delle nostre idee, è una 
testimonianza quotidiana 
della nostra politica. Oggi 
ri /ni .à non è acquistata e 
letta da tutti i compagni 
che potrebbero e dovrebbe­
ro leggerla ed è necessario 
che, parallelamente al tes­
seramento e al proseliti­
smo, il Partito svolga una 
azione perchè il nostro gior­
nale sia comprato e letto 
di più. I comunisti non 
possono assolvere bene ai 
compiti che la situazione 
odierna pone se non seguo­
no quotidianamente gli svi­
luppi degli avvenimenti, se 
non si orientano con rapi­
dità di fronte all'evolversi 
delle questioni. Decine e 
centinaia di migliaia sono 
tra gli iscritti i lettori po­
tenziali dell'Unità e noi 
dobbiamo stimolare i com­
pagni a comprendere l'im­
portanza e la necessità di 
conoscere giorno per gior­
no dalle colonne del nostro 
organo centrale la posizio­
ne del Partito sugli avve­
nimenti internazionali e 
interni. In ognuna delle 
nostre sezioni dovremmo 
porre un cartello per ri­
cordare ai militanti che è 
necessario acquistare e leg­
gere tutti i giorni il nostro 
quotidiano, che non si è 
buoni comunisti se non si 
legge l'Unirò. Come è pos­
sibile essere iscritti al no­
stro Partito senza cono­
scere giorno per giorno 
quello che il Partito pensa 
e fa? Io invito pertanto i 
compagni a realizzare un 
più stretto legame tra ii 
Partito e il nostro giorna­
le: a tal fine sarebbe anche 
opportuno utilizzare i com­
pagni dell'Unirà nelle riu­
nioni e nell'attività per il 
tesseramento e per il pro­
selitismo. 

Prima che Togliatti pren­
desse la parola, come ab­
biamo detto, il compagno 
Giuliano Pajetta aveva 
svolto una relazione intro­
duttiva e alcuni compagni 
erano intervenuti nella di­
scussione. 

Pajetta si è soffermato 
in particolare su alcune 
debolezze che si riscontra­
no nello sviluppo del d:-
battito politico all'interno 
del partito e che non pos­
sono non riflettersi anche 
sul contenuto e sulla pro­
spettiva politica delle no 
stre campagne e dell'azione 
rivendicativa generale e lo­
cale. Egli ha quindi sotto­
lineato la necessità di un 
esame più attento del mo­
do in cui si muovono i par­
titi avversari, e in partico­
lare la DC: ciò. fra l'altro. 
ci permetterà di dare più 
mordente alla nostra azio­
ne e alle nostre iniziative. 
Il relatore ha infine rile­
vato l'importanza che assu­
mono. nella campagna per 
il tesseramento e il reclu­
tamento. anche le questioni 
amministrative: e cioè la 

rapida consegna dello tes­
sere, l'immediata applica­
zione dei bollini sostenito­
ri, la limpidezza negli af­
fari amministrativi. 

Sono quindi intervenuti 
il compagno Zanelli. segre­
tario della federazione di 
Viterbo, che ha fornito al­
cune informazioni sui primi 
successi riportati nel tesse­
ramento e sul programma 
di attività dei comunisti 
viterbesi; il compagno Nan-
nuzzi, segretario della fe­
derazione di Roma, il quale 
ha sollevato il problema 
della molteplicità di cam­
pagne e di compiti che le 
nostre organizzazioni si tro­
vano a dover affrontare e 
quindi della scelta da fare: 
problema che i comunisti 
romani intendono risolvere 
collegando tutte le loro 
iniziative e la loro attività 
all'obiettivo centrale delia 
battaglia per la conquista 
dell'amministrazione capi­
tolina; così, occorre con­
centrare l'attenzione sulle 
questioni connesse alle gra­
vi condizioni di vita delle 
masse popolari della città 
e della provincia e quindi 
alla lotta per migliorarle 
(e di qui elaborando e rea­
lizzando tutta una politica 
per l'avvenire di Roma, per 
la sua industrializzazione, 
ecc.); in questo quadro, 
appunto, va vista la cam­
pagna per il tesseramento 
e il proselitismo; il com­
pagno Rossi, segretario del­
la federazione di Perugia. 
che si è soffermato sul 
nes-o che sempre dobbia­
mo far risaltare fra l'azio­
ne nostra per la rinascita 
o per obiettivi ancor più 
particolari e la lotta che 
conduciamo per il rinnova­
mento socialista dell'Italia; 
egli ha quindi citato alcuni 
episodi che dimostrano la 
possibilità di far leva sulle 
contraddizioni di cui lo 
ste-so « attivismo » fanfa-
niano pone le premesse 
nelle file della DC e ne! 
suo elettorato: il companno 
Spacratro^i. segretario del­
ia federazione di Latina, il 
quale ha fra l'altro accen­
nato ai mutamenti nella 
struttura economira-soc:a> 
che si registrano in quella 
provincia (tra l'altro alla 
differenziazione di classe 
fra i coloni delle bonifiche 
dall'Acro Pontino). 

i'olifint tarlile 
Neiia seduta pomeridian.» 

sono intervenuti il compa­
gno Ferrerò, segretario del­
ia federazione di Rieti, che 
ha prevalentemente affron­
tato il problema dell'aiuto 
politico che i quadri fede­
rali debbono prestare alle 
sezioni (e le sezioni alle cel­
lule) per ia eiaborazione 
della politica e delle inizia­
tive locali; il compagno 
Caputo, della segreteria 
delia federazione di Frosi-
none, il quale si è diffuso 
sulle esperienze compiute 
e sulle prospettive di la­
voro per ia costruzione del 
partito negii stabilimenti 
industriali di quella pro­
vincia: e il compagno Ma-
setti, -egrc-tario regionale 
per l'Umbria e s e g r e ? " : ' 
della federazione di Tern:. 
che ha illustrato rapida­
mente il programma di 
azione rivendicativa e le 
iniziative politiche ad e^o 

connesse, che tendono ad 
affrontare nell' immediato 
futuro il grave problema 
delle condizioni di vita del­
le masse popolari del Ter­
nano. 

Il compagno Giuliano 
Pajetta ha infine brevemen­
te riassunto e concluso la 
discussione. 

La riunione a Napoli 
del Comitato campano-lucano 

NAPOLI. 8. — Si è svolta og­
gi a Napoli una riunione del 
Vomitato regionale Campano-
Lugano che ha esaminato le 
prospettive di sviluppo e le par­
ticolari possibilità offerte dalla 
situazione attuai,, alla campa­
gna di tesseramento e recluta­
mento al P.C.I. già iniziata. La 
discussione, alla quale hanno 
partecipato dirigenti provincii-
li di Napoli, Avellino, Caserta. 
Bcneventi, Salerno, Matcra e 
Potenza, ha messo hi luce il no­
tevole slancio che caratterizza 
i primi passi sulla campagna 
in quasi tutte le zone delle due 
regioni e 1° interessanti espe­
rienze nuove registrate in va­
rie Provincie. I lavori sono sta­
li aperti p chiusi dal compagno 
Cacciapuoti. segretario regiona­
le. Nella discussione 6 interve­
nuto il compagno Mario Allea­
ta che ha presieduto al dibat­
tito. 

Mario 500; Giordano Luigi 500; 
Chiappetta Pasquale 500; Spiz-
zirri Silvestro 500; Spimrn 
Francesco 500; tìuastell.i An­
tonino 500; Principe Adolfo 
500; Inele Giuseppe 1000; Am­
brosio Ignazio 1.000; Spudafora 
500; Rovito Gino 1000; Belar­
delli 500; Figola 500; Sa icone 
Gennaro 10.000; Giaimn An­
gelo 2.000. 

E A A A 

LA C A M P A G N A 
A B B O N A M E N T I 

1956 

Sezione di Kegalnuto 
Cali Vito L. 700; StanjMiielli 

Vincenzo 400; Di Maria Pietro 
300; Truglia Umbcito L'HO; Ca­
labrese Santo 350; Mihci Giu­
seppe 300; Acqua\ ito Filippo 
300; Treccarichi Calogero 100; 
Di Benedetto Snlv. 200; Seili-
poli Domenico 300; Baio Salva­
tore 300; Campagna Salvatori! 
100; Faranna Calimi,, UH»; Me­
li Cìiuseppe 200; Scmiuara Ni­
colò 200; Treccarichi Nicola 
100; Di Fiore Giuseppe 301»; 
Cannata Giuseppe 200: Sclul-
laci Francesco 200; Capuano 
Vincenzo 350; Cardaci France­
sco 100; Cutania Luisi 250; 
Lamlnista Catal lo 401). Oliva 
Giuseppe 100; Vii/i lìiu.scppe 
300; Stanganelh l.ii.^i lui); 
D'Agostino Benedetti 200; Di 
Paola Francesco 100, Romano 
Vincenzo 350; Ft-uaiite Raf­
faele 350; Virzì Gaetano 300; 
Cannata Carmelo 200; Rumano 
Giuseppe 200; Mangano Anto­
nino 150; Caiuidilo Carmelo 
300; La Bruna Giovanni 400; 
Fisic-uro Salvatore 2.MI ; Avv. G. 
Lo Giudice 1500; Monteleone 
Giuseppe 150; L'Kpiscono Ni­
colò 500; Venuti Ki.mee^co 200, 
Pun/i Giuseppe 500; Dott. Ca-
nimito 500; N.N. 500; N.N. 200; 
Puglisi Michele 100; Cacciato 
Cìiuseppe 500; Alberti Kdoardo 
200; Trovato Vito 350; Schinoc-
ca Michele 250; Paratori Vito 
700; Carambp Giuseppe 300; 
Calcerano Giuseppe 300; Di­
spensieri Angelo 200 ; Trovnto 
Giuseppe 200; Aloi Salvatore 
350; Leanza Carmelo 350; Gia-
vagna Giuseppe .tati; Trovato 
Salvatore 200; Vitale Vincenzo 
300; Missorici Vito 300; Tro­
vato Filippo 350; Catania Lui­
si 350; Stanganelh Vito 350; 
Dispensieri Angelo 3ó0; Casti­
glione Angelo 300; Di Stefano 
300; Di Stefano Orazio 350; 
Forno Pietro 350; Mancali Vito 
500; Spalletto Fiorello 350; 
Ateo Giuseppe 3a0; Galofaro 
Antonino 300; Di Mai la Pietro 
350; 'ruzzolino Giuseppe 100; 
Paoletti Kimano 350; Ticozzi 
Fianco 500; Ragnnesi Calogeio 
100; Vegna Romolo 500; Mili-
tello Salvatore 350; Calvagna 
Vito 350; Stanganrllo dirmelo 
350; Rognoni Vito 200; Milazzo 
Francesco 350; Cai ambia Giu­
seppe 350; Fortuna Orazio 200. 
Liccardi Michele 350; Cardaci 
Giuseppe 150; Miraglia France-
cesco 350; Arrigo Michele 350; 
Todaro Rosario 350; Santoro 
Giuseppe 350; Maugeri Giusep­
pe 501»; Dulia Vedova Benigno 
350; Tedesco Giuseppe 1000; 
Cardaci Francesco 370; Oliva 
Carmelo 300; Vitale Giuseppe 
100; Ricipiitu Nicolò 400; Tro­
vato Salvatore 200; Gulisano 
Piospero 100; Catania Vito 200, 
Missorici Vincenzo 300; Gra­
nata Giuseppe 300; D'Amico 
Carmelo 300; Castiglione Giu­
seppe 350; Privitera Salvatore 
100; Stivale Cìiuseppe 200; Di 
Benedetto Antonino 200; Lio 
Cìiuseppe 200; Bonanno Vito 
200; Oliva Carmelo 350; Oliva 
Giuseppe 350; Gloria Domeni­
co 300; Ferrante Giuseppe 350, 
Schillan Francesco 350: Schi-
noera Michele 500; Bellitto 
Calogero 350; Bisignano Giu­
seppe 350; Di Benedetto Vito 
350; Rizzo Luigi 350; Aledda 
Giuseppe ?.">'? ; Bentivegna Giu­
seppe 350; <>!'va Angelo 3.10; 
Carambia Allerto 350; Man­
gano Antoirii'» 350; Ili Gio­
vanni Giuv;>je 150; Costanzo 
Cìiuseppe 40", Valentini Primo 
200: Manin-o 100. 

La conferemo di Ginevra 
(-ontinu-Mione dalla 1. pai;.} 

deschi. E chi vive queste ore 
a stretto contatto con i Gior­
nalisti occidentali, sa che la 
preoccupazione che emerge 
dagli articoli del Monde e del 
Ma: ster Guardian e con­
divisa da tutu. Son per ca-.o 
quasi cani sera Macmillan e 
l'iuay, nel corso di conferen­
ze stampa più o jneno segre­
te. tono assediati di doman­
de da parte dei giornalisti 
dei rispettivi paesi, alle qua­
li i due ministri rispondono 
allo stesso modo: con l'i or i ­
lo alla calma e alfa nioacra-
-ionc nelle critiche?. Ed è la 
prima volta nella storia del­
le conferenze internazionali 
del dopoguerra, che i mini­
stri degli esteri occidentali 
sono costretti a ricorrere a 
tali argomenti per tener buo­
ni gli stessi propagandisti 
della loro politica. 

i ìn realtà — scrive ancora 
il M^nde — Dulìe*. Macmil­
lan e Pinay sanno bene che 
le loro proposte non hanno 
alcuna probabilifà di essere 
accettate. Perchè, dunque, si 
ostinano a difenderle? In par­
lo per mancanza di imrnagi-
nazione. certo e che essi non 
hanno altro da proporre. Do­
po la fine della auerra fred­
da e l'inizio della distensio­
ne. l'Occidente non ha viù 
diplomazia. £**/> si rende con­
fo che le tesi in vigore ai 
bri tempi del roll-back e del 
renfoulement (le teorie della 
"liberazione" - nA.r.) — e 
delle quali la sua politica at­
tuale verso la Germania rap­
presenta le ultime vestigia — 
non corrispondono più all'evo­
luzione degli avvenimenti. Ma 
esso non giunge a definirne 
r.'--- in parte anche perchè 
si oeii.-n in questo modo di 
ir,bnra;-are i jorirf'ti . e in 
questo ri «i sbaglia di grosso. 

- Gli avversari delta disten­

sione. i jio.-.'^s/ici della -jxicr-
ra fredda ."'inavano di uM-
li-care le firmi della riunift-
eazionr ti ti- »cn per far fal­
lire la anr.i renza di Gine­
vra, ngruai (ione «till't/nìone 
Sovietica 11 responsabilità. 
Ma poiché (,'i elettori ame­
ricani si vio.^trano favorevo­
li alla disti nsione e poco en-
tu-iasti di una ripresa della 
guerra frcdiUi. ci si e isteri­
liti su mia ?>osi;»one di ri­
picco: si f a l l a di dimostra­
re ia cattivi volontà dei so­
vietici chr* rr spingono la n?i-
ni/ìcarioTic f-'fesca e le libe­
re elezioiii. . ••. 

Il ragioni a fntn del Monde 
è suggestivo. <* corrisponde in 
grande r/'t.-ura alla realtà. 
Tnffaria rs~n ha, a nostro pa­
rere, il difetto di non tene­
re r.rl c u r o darufo il fatto 
nuovo fi ."• l i b i a m o segnala­
to all'inizio, f cioè la mani-
f. ziazinnr e Herite della ro -
'nwà drg1' s'essi diriqenfi di 
Bonn di fare qualcosa r>T 
uscire dal vicolo cieco. L'as­
senza di una politica da par­
te rjfJ'Occìd-nte — in altri 
trrmitti — cori come il M>ri­
de la defii.ice. era po-nbì1.** 
tolo a rori'f;:Fone che la si­
tuazione nr"i Germania oc­
cidentale. ver una sorta di 
attrazione i'nposjtibfle. fot;e 
rimarla quel'n che era al tem-
r>o drJla conferenza di Ber­
lino. Oaii non è uiù co.«L e-ì 
è questa la ragione per la 
orale ci sembra estremamen­
te improbibde che dalla con­
ferenza di Ginevra non esca 
nulla di positivo sul primo 
punto all'ordine del giorno, a 
meno che i tre ministri de­
gli esteri occidentali non ro-
alia^o trasformare l'incertez­
za politica di cui danno pro­
va in questi oiornì a Gine­
vra in una vera e propria 
c"tn'trofe di tutta la loro po­
ntieri aitila Germania e sul-
l'EìiTopa 

Abbonutevi anche voi 
T A R I F F E 

AI>lioiiaiiMkiiti no rmal i 
l'er 6 numeri Ter 7 numeri 

Annuo . . 
Semestrale. 
Trimestrale. 
Sostenitore 

L. 6.250 
3.250 
1.700 

» 10.000 

» 

» 

» 

7.250 
3.750 

» 1.950 
» 10.000 

ilMioiiaiucntf special i 
Per 1 domo l'er 2 clornl 

Annuo 
Semestrale. 
Trimestrale 
Bimestrale 

L. 1.100 
580 
290 
200 

» 

» 

» 

L. 2.250 
» 1.120 

560 
380 

» 

Gotlrctc «lei 20%) di sconto sugli abbonamenti alle riviste • L'Union Soviptiqut* » e 
la «. Chine •>>. 

Ri.sparmierete in un anno L. J.J500. 

Avrete gratuitamente il giornale sino a l 31 dicembre 195.1. 

Riceverete una agendina per il 1956. 

Parteciperete al referendum a premi lanciato dall'Associazione Amici dell 'Unità. 

Uuwmevito ilei ÌIÌIÌÈWI'O drilli abbonati 
itll'UlVMTA* è un eontribtito tir visivo €il 
ÈHifloÈ'zaniento del yioviuile e della po­
litica di paee3 di pvoyres&o e di libei'là 

Mezxo miliardo in dieci anni 

di abbonamenti all 'Unità 

1.501. «87 
1.140.077 

10.007.8S5 
17.180.S81 
30.720.817 
40.OG2.322 
00.731.10 1 

104.:ill.O:i7 
I 1S.580.807 
1SO.OI5.750 

ABBONATEVI E FATE ABBONARE ALL' UNITA9 I VOSTRI COMPAGNI DI 
LAVORO, I VOSTRI CONOSCENTI, LA VOSTRA SEZIONE, L'ORGANIZZAZIONE 
DEMOCRATICA ALLA QUALE APPARTENETE. 

CONTRIBUIRETE A RAFFORZARE IL FRONTE DEGLI UOMINI AMANTI 
DELLA DEMOCRAZIA E DELLA PACE, E A REALIZZARE L'APERTURA A SI: 
NISTRA. 

ì 

http://40.OG2.322

